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1 cnelrati furono veracemente l nostri Concittadini 
dalla vostra singolare facondia, dalla sodezza delle 
sacre dottrine e dalla proprietà della facile ed ele- 
gante elocuzione, cose tutte che riescirono all' ammae- 
stramento dell' intelletto ed alla riforma dei cuori. 
Andavano perciò essi gloriosi ed impazienti di o/fe- 
rirvi alcun argomento di quell' alta stima che era in 
loro derivata dall'assiduo ascoltarvi. 

Pertanto non fu mestieri, ad appagare i voti 
loro ed i nostri, che riunire in questo serto gli spon- 
tanei plausi poetici che ne venivano esibiti; cosicché 
questi versi lungi dall' essere /' effetto di mendicati 
uffizi debbono riguardarsi come gli interpreti della 
pubblica ammirazione e riconoscenza. 
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Noi fortunati, se da Voi dotto, non meno che 
cortese, verrà accolta l' offerta con quella benevolenza 
che tanto vi contraddistingue, onde il nome Vostro 
sarà e presso di noi, e del nostro Clero, e della Città 
tutta di sempre dolce ed onorevole rimembranza. 

Correggio 15. aprile 1868. 



Umil i ii Dev.mi Servi 

D. Cari* Cattasti» 
Avt. (av, Qalrtaa Biffi 
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Verba vita; aeterna babes. 
Juan : 6, 69. 

Tuona il sofista dall' eccelso scanno, 

E in mille errori i baldi ingegni adduce; 
Ombre son quelle eh' ei trasforma in luce, 
Ed é di pochi Io scoprir V inganno. 

Altri cui reca miscredenza affanno 
In atti disdegnosi il duol traduce; 
E tanta è l'ira, ed il garrir si truce, 
Che anco i migliori comportar noi sanno. 

Come d' un cenno il Nazaren sedato 
Ebbe il fiotto del mare, e la procella, 
Che il navicello avean quasi affondato (*): 

Non altrimenti fra 1' opposte grida, 
Dov'è naufrago il ver, la tua favella 
AH' alma pace del Vangel ne guida. 



D. CARLO CATTANIA 
Ac: Teop. 



(•) Matth: c. 8. v: 24, 26. 
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Dopo cinque e più lustri a noi tu rtedi 
Di robusta eloquenza il labbro armato, 
Onde vinci V error, struggi il peccato 
L'alme avviando alle superne sedi. 



Al volger di tant' anni ahi che ora incedi 
Tra molti avelli aperti all' uom che nato 
Credeasi a gloria, e per voler del fato 
Alfio soggiacque, e poca polve il vedil 

Si a noi tu riedi d'alta fama adorno, 
Pieno di fede, di valor, di zelo, 
Come t' udimmo stupefatti un giorno: 

Anzi più forte, chè il tuo dir riluce 
A noi qual astro in tempestoso cielo, 
E di salute al porto ci conduce. 

AVV. CAV. Q. BIGI 
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Non disse Cristo al suo primo convento, 
Andate e predicate al mondo ciance; 
Ma diede lor verace fondamento. 

Dante, Parad. XXIX. 

IL <*» i. tausi,.,. . 
Dell'austera virtù finge l'aspetto; 
E freddo il core, e monco l'intelletto 
Urla sofismi, e parolette vane; 

Ma quei che attinge ad alte fonti e sane 
Celeste il ver, che gli ribocca in petto; 
L'acconcia ai tempi, e con pietoso affetto 
Lo mesce in grembo alle miserie umane; 

E desta alla boutade, e rinnovella 
Gli spirti dubitosi, e li richiama 
Alle speranze che ne dona il cielo; 

E la vetusta etade, e la novella 

Lui sol, concorde, riconosce, e chiama 
Interprete fedel dell'Evangelo. 

D. ALESSANDRO REGGIANI. 
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A ut prodesse volunt, aut delectare Poeta. 

Horat. de Art. Poti. vcrs. 333. 



E 



rgone Corrigiom post tot discrimina rerum 
Incolumis remeas Nuntia Diva ferens? 
Post quina adlectus lustra àdvenis ornine fausto, 

Et fama elapsi temporis acta canit. 
Esto salulatus: plausu nova gaudia fervent, 
Pubblica dum reditum vota ciere tuum. 
Nec Tibi sint nova lactitiie signacula in Urbe; 

Parva stat externis; civibus apla satis. 
Amplam dant Virtus, monumenta et eredita Fastis, 

Unio, Amor Patrius, Paxque, Fidesque et Honos. 
LaBtor: Te memini multum impendisse laborem, 

Inclyta qui laudis praemia jure tulit. 
Nil de Te aetas imminuit, non deficit arder, 

Qui est doctis curis grata corona tuis. 
Provida mens, inquit; sacro stet cultor in agro, 

Advigil ille serit, messis opesque legit. 
Hostem qui in campo furtim zizania spargit 
Insequitur solers, et dare terga fuga?. 
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Solis et aestivi radius ne germen adurat, 

Arida sollicitus jugera fonte rigat. 
Semen ut increscat, vigeatque, repagula abarcet, 

Spinas evellit, saxa refusa jacit. 
Neve feris arvum pateat circum ordine sepit; 

Ne subeat latro, nocte dieque vagat. 
Sic non ansimili cura bene culla manebit, 

Delicium et populi mystica terra ferax. 
Jam natos Ecclesia Mater in bisce diebus 

Ad pia facla vocat, rite precesque jubet. 
Haec est quae vincens ut vincat pugnat inermis, 

Hostica et arcanis conterit ausa modis. 
Subiecit gentes, bello dominante, Vetustas, 

Pace at relligio regna subacta regit. 
Dum patitur, floret; rebus non frangitur arctis; 

Si premitur, crescit; hesa coercet amans. 
Non unum alloquitur, terram sonus exit in omnem, 

Imperio adjiciens subdita regna Crucis. 
Deviat insanè aram qui molilur in aram: 

Lex est una Dei; dejicit omne novum. 
Si manet, et regnat iugi fruilura triumpho, 

Vis bumana iacet; firma stat ipsa Deo. 
Dum ecclipsin patitur sol, lucet, et ardet in orbe; 

Lunam abdit nubes; solvitur ista, micat. 
Concors Tu indicto summa pietate refertus 

Ingrederis Sion, Numine flante, tonans. 
Haec dicit Dominus : cito gens accommodat aures, 

Scit quod et bumano fatur in ore Deus. 
Lectio non homini satis; est audire necessum: 

Vivus sermo Dei, flcxanimusque potens. 
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Apte et in ex empi uni Isacides documenta reliquit: 

Ut Tibi non peccem pectore verba latent: 
Te favor haud populi, non splendida nomina tangunt. 

Gloria Diva tenent, Christiadumque salus. 
Est vox una potens fletus, quique edere suescit, 

Ultro flent alii, dum prius ipse dolet. 
Qna3 vis ingerii, et fandi Tibi rara facullas, 

Et scite quantum pectora quajque moves! 
Sufflatus sermo, buccisque crepantibus aer 

Verberat, haud quatiens interiora sono. 
In Te aliter: dum lene fluii cum robore dicium, 

Corda, velui terram roscidus imber, ali t. 
Gratia, et eioquii splendor jam detinet aures; 

Turba immota loco permanet; ora et hiant. 
Vulnera restauras, qua3 subdolus intulit error, 

Omnigeni radix, causa et acerba mali. 
Evomat ilio palam, aut tacite venena per oras 

Hydrum ut multiplici vertice sternis humo. 
Tu velerum sermone Patrum documenta sequutus, 

Viribus infractis vera superna doces. 
Sons verbi auditor tantum, non factor aberrat 

In luce, ac inter spemque, melumque fremii. 
Thesbites velut in Juda, zelalor ut Esdra, 

Ccelica jura tegis, falsa, et iniqua teris. 
Morbus quisquis habet proprium medicamen, et aptum, 

Vulnero sic animi more medentis agis. 
Vox Domini est lumen fulgens in tramite vita?, 

Judaeo ut nubes laeda corusca fuit. 
Commovet, oblectat, suadet: facilisque gubernans 

Virtules ornai, mandai amore sequi. 
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Spes vana haud rediit, fulget mine divite palma; 

liane Tibi nunc metam tangere sorte datar. 
Quis tantas poterit digne celebrare decoras 

Dotes, ut verax astet imago tui? 
Si Tibi nemo vai et meritas expendere grates, 

Munus lingua gerat facta diserta silens. 
Felix vive Tibi, et Tempio; productior aetas 

Laudibus, et fructu splendeat aucta novis. 
Obsequiosa Tibi vox personal: usque manebit 

Praeclarum nostro Nomen in ore tuum. 



SACER. 10SEPH TOSI CANONICUS 
Quiriniana Basilica Corrig. 
Àccad. Theop. 
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— Ah! Se le fatiche, che da tanti anni 
duro nel ministero della Divina parola, fossero 
tali che meritassero da Dio 1' offerta di una ri- 
compensa a mia scelta » Signore, vorrei dirgli, 
io chiedo che prima di morire mi sia concesso 
di vedere stabilito in tutta la terra il regno 
della verità. 

« EUGENIO-VITALE BRAVI • (nei già Cap- 
puccini P. Vitale da Lodi). 

(Orai, della Decoll. del Battista. Lodi - Tip. 
Wilmant - 1867.) 



I. 

Tale divampa dunque anima e core 
Fiamma di santo amore 
In Voi, cui Dio commette 
Le sue eterne annunziar grazie o vendette? 
Di questa invilla ed unica 
Speme quaggiù si pasce 
Chi della Fede i mistici 
Veli a protegger nasce? - 
Non altro al Vostro zel dunque disserra 
Premio o lesor questa superba terra? 
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Tu il dici; e meco, o Apostol nostro, il crede 
Con indomala fede 
Quanta di popolo onda 
Di verità le cattedre circonda, 
Quando dai sacri pergami 
La Tua parola attende, 
E dal Tuo labbro estatica 
Avidamente pende, 

E quando, o mite parti, o intimi austero. 
Piange il Tuo pianto, e pensa il Tuo pensiero. 

111. 

Tu il dici; - io credo, e il giuro per Colui, 
Che elesse i nunzii sui 
Dal trivio e dalle reti 
Per suscitarne e Màrtiri e Profeti; - 
Lo stesso Cenno all'ardua 
Lotta Te spinse, e move 
Di Dio nei campi a vincere 
Novelle e forti prove, 
Perchè dall' aspro agone è a Te promessa 
In scn di eternila la palma islcssa. 
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IV. 

E tal del Ver nella infallibil scola 
Ti diede Iddio parola, 
Che onnipotente scuote 
Fibre a noi stessi lungamente ignote, 
E, come luce eterea, 
Del cor dentro gli abissi 
Rompe do'Dubbii gelidi 
La tenebrosa ecclissi, 
Sicché, rapite in tenera esultanza, 
Le anime irraggia un'immorlal speranza. 

V. 

Oh del Tuo, tanto atteso, a noi ritorno 
Avventuroso il giorno I - 
Di quanti furo e sono 
Oh benedetti il donatore e il dono! 
Se caramente memore 
Di Te la Patria mia 
Del nome Tuo la gloria 
Ne' fasti suoi scolpia, 
Oggi lo incide in estasi novella 
Laddove ugna di tempo non cancella. 
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VI. 

Nè di questo, ond* io T amo, antico alTello 
Son mie parole effetto; - 
Eco del canto mio 
Manda un popolo a Te voce di Dio; 
Forse di genti attonite 
Sul volto vario e muto 
Una medesma lagrima 
Non hai spuntar veduto? 
Non hai Tu forse gemere sentito 
Al tuo gemere un gemilo infinito? 

VII. 

D'intorno a Te (nobil corona!) accolli 
Dì, non vedesti i volti 
Con gioia di fratello 
De* sedenti Maestri in Israel lo? 
Fidenlemenle assidua 
Suo cullo a Te non serba 
Per slùdi e spemi indomite 
La Gioventù superba, 
Curvando innanzi al Bandilor del Vero 
L'alterezza del libero pensiero? 
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Vili. 

Di Tua pertanto esulla inclita pòssa 
Nell'anima commossa 
Oggi che a Dio consegni 
Docili cuori e persuasi ingegni; • 
Di Tue fatiche il premio 
Oggi securo accogli 
Nelle già dòme invidie, 
Nei debellati orgogli, 
E sul!' aitar -di Carità verace 
Versa in noi tutti del Signor la pace. 

IX. 

Che se anco il voto (eterno tuo sospiro) 

Tardi de 1 tempi il giro, 

Se non vedrai compila 

Quaggiù la brama di tua nobil vita, 

Ben sai che fisso e immobile 

Sta il giorno in cielo e il segno, 

In che trionfi e fondisi 

Di veritade il regno; 

Sai che spenti morranno e gli astri e il Sole, 
Ma di Cristo non mai leggi, o parole. 
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X. 

Anche la febbre che tormenta e cuoce 
Con spasimo feroce 
Le irrequiete menti 
IV interrogar recondili portenti, 
Se dei sistemi indocili 
La vanità non scusa, 
Almen di Fede un'avida 

Necessitade accusa 

E sai che spesso a chi negarlo ardìo 
Più bello, e grande più, rifulse Iddio. 

DI CIÒ: BATTISTA FANTUZZI. 



• 
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Ode 



Desuetum gravibns tendere barbiton 
Quisnam urget modulis? Fortiter excitum 
Cor nescit gelidum ferre silentium, 
Mentemque insolitis evocat artibus. 
Divinum Celebris vox Tua gentibus 
Pandens eloquium crimina comprimiti 
Mortalesqae adigit recta capessere. 
Irarum tumidos reprimis impetus, 
Fervens invidia3 Tu mare temperas, 
Pandisque innumeras unde superbiunt 
Fraudes saecla hominum, quidquid et impium 
Vesane meditata atra maligoitas 
( Commentum cerebri, ludicra somma ), 
Per Te cuncta docent crimine noxios 
Spem certam remedi. Gorrigiensibus 
(Oh gratum quoties munus amabile 
Divini eloquii gentibus ingeris, 
Verumque ingenuum prodere Te juvat) 
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Blandus sermo alias personuit Tuus 
Et jam mine iterum personat auribus, 
Et nos multimodo lamine recreans 
Virtute indomita syaviter attrahit. 
Ha3c vox percelebrans monstra potenti® 
Arcano fremitu terret, et impetit; 
Haec vox magnificans Numinis Optimi 
Immensam facilis vim pietatis, et 
Clementis venia? munera, roborat 
Demolcetque animos. Oh niveum diem, 
Tristes quo lacrymas fundere sit datura, 
Reddaturque iterum tuta Redemptio. 
Ad qua? si usque Tuum tendere gestiit 
Insigne eloquium, ha3C antidotum malis, 
Praebentque omnimodùm dona charismatum. 
VITALIS, duce Te, cuncta nocentia 
Omnis possit homo, et corde repellere 
Qu;e haud divina timent vincula frangere; 
Et sic juncta Deo ducere tempora, 
Hinc inter Superos carpere gloriam. 
Gultoresque sacri findere mysticum 
Gampum, et pervigilent vi o utinam pari 
Fortes, intrepidi spargere seminum. 
Puris vera Fides ardeat ignibus 
Sic nomen Patrium crescet et Italum. 

JULIUS CjESAR CAN. MARCHI. 
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* iti. son provato cinque volte e sei > 
Salir di Pindo la scoscesa cima, 
Ma perchè ignoro, che sia metro e rima, 
Mi spinser giuso rabbuffati i Dei. 

Oggi la prova ritentar vorrei, 

Ma la Matesi, cui sacrai da prima 
Del cuor gli affetti, di sostar m' intima 
E infruttuosi rende i sforzi miei. 



Pur tocco dal Tuo dir, Sacro Oratore (*), 
Quando sul monte del dolor la piena 
Descrivi che di Lei trafisse il core, 



Sprezzo V ira de* Numi, e asceso il monte 
Su tronchi e sassi scrivo: a larga vena 
Attinse del saper VITALE al fonte. 

D. LUSETTI GIUSEPPE PRE.* 
(*) Si allude al Panegirico dell' Addolorata. 
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Sonetto 



Ave, dicea l'Angelica favella 
Soavemente alla Vergine Santa, 
Ed Ella rispondeva; ecco l'ancella 
Di Lui che vuoimi eletta a gloria tanta. 

Il Regno dei Beati a tal novella 
L' altissimo Misterio adora e canta 
Maria chiamando queir unica Stella 
Che cielo e terra di sua luce ammanta; 

E già all' Amor di quella benedetta 
L'Amor si aggiunge dell'Eterno Spiro 
Che la promessa a compiere s' affretta: 

Nell'universo un eco allor risponde 
All'alta gioia del celeste Empirò 
E un lieto Osanna ovunque si diffonde. 

DOTT. FRANCESCO BEDOGNJ. 
(•) Pensiero sull'eloquente Panegirico dell'Annunciata. 
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Italia mia, perchè le sacre mura 
Ove d'un Dio la maestà risiede 
Sconsigliata profani, e innoltri il piede 
Nel tempio del Signor balda e sicura? 

Non sai che ivi le leggi di natura 

Di grazia, di giustizia hanno lor sede? 

Che chi tenta dall'animo la fede 

Rapirti, o incauta, a danni tuoi congiura? (*) 

Deh! in te rientra, o patria diletta, 
E questo dono non voler sprecato 
Che l'eterna trama su te vendetta; 

Ahi che il ciel ti minaccia, e par che frema 1 
In te rientra adunque, ed al tuo stato, 
Misero stato, deh tu pensa e tremai 

AVV. CAV. QUIRINO BIGI 
'.*) Si allude alla robusta Predica della Fede. 
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EPIGRAFE 
L 

AL MERITO INSIGNE 

DEL SACERDOTE VIT ALE-EUGENIO BRAVI 

NOME D' AMORE UNIVERSALE 
ILLUSTRE GLORIA DI LODI SUA PATRIA 
CHE CON RARA POTENZA INTELLETTIVA 
E PUREZZA DI ELOCUZIONE 
NELLA QUIRINIANA RASILICA 
DI CORREGGIO 
SUPREMAMENTE PROPUGNANDO IL VERO 
SEPPE INFONDERE NELLE MENTI 
LA MORALE LA VIRTÙ. 
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EPIGRAFE 
IL 

MODELLO DI PIETÀ APOSTOLICA. 
SPIRITO ALTAMENTE CATTOLICO 
MAGNIFICO IN ERUDIZIONE E IN DOTTRINA 
SOAVEMENTE ALL' ANIMA PARLÒ 
IMPAVIDO COMBATTÈ GLI ERRORI 
LE VERITÀ ETERNE 
LUMINOSAMENTE SOSTENNE. 
VALE ORATORE DESIDERASSIMO 
QUESTO TRIBUTO d' AMORE CRISTIANO 
GRADISCI 

Doti. Lulffl Biffi. 
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